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Le delizie del Verbano 
Ville e villeggiature a Verbania e dintorni 
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Ore 8.30 partenza con pullman gran turismo da Via Paleocapa angolo Via Jacini. Arrivo a Verbania 
Pallanza. Salita alla Villa San Remigio, visita alla villa ed al giardino. L’intera proprietà fu acquistata dal 
marchese Silvio della Valle di Casanova poeta e musicista e da Sophie Browne, pittrice, che inizialmente si 
stabilirono nello chalet fatto costruire dalla famiglia Browne nel 1863 su progetto dell’architetto Pompeo 
Azari. Pian piano nei due coniugi prese forma il progetto di realizzare il "giardino del sogno", composto dalla 
villa, costruita tra il 1903 ed il 1905 e dallo straordinario giardino. Di esso la zona più spettacolare è la parte 
“all'italiana”, ispirata a modelli e disegni dell'epoca barocca, e adorno di statue da giardino autentiche, 
provenienti dal commercio antiquario: esso è articolato su gradinate collegate da scalinate e incentrato sulla 
grande grotta-serra che funge da sfondo. Attorno al giardino barocco è il grande parco all'inglese, di gusto 
romantico, percorso da tortuosi sentieri e caratterizzato da importanti e rare specie botaniche. Al culmine 
della proprietà, in posizione panoramica straordinaria è la villa, costruita fondendo un impianto di gusto 
barocco con elementi neoclassici. Poco resta dell’arredo originario, ma gli ambienti più rappresentativi 
offrono ancora il loro apparato decorativo di grande ricchezza e fascino. Successivamente visita alla chiesetta 
romanica di San Remigio, a fianco della villa cui dà il nome: risalente all’XI-XII sec., con portico anteriore 
del XVI secolo, con due navate asimmetriche, coperte da volte a crociera e ornate da semicapitelli decorati e 
da affreschi medievali. Di fine secolo XIII, nell'abside maggiore, un curioso Ciclo dei mesi, rappresentati 
attraverso le diverse attività umane che caratterizzano le varie stagioni. Discesa a Pallanza, pranzo in 
ristorante tipico. Visita alla sontuosa Villa Giulia, fatta costruire nel 1847 da Bernardino Branca, l'inventore 
del Fernet. Suo figlio decise di dedicare la dimora alla moglie Giulia ed estese la proprietà verso il lago, ma 
una prima struttura di contenimento sprofondò rovinosamente nel 1879 trascinando con sé una grandiosa 
scalinata i cui resti sono ancora oggi visibili nei periodi di secca sul fondo del lago. Ricostruita dall'architetto 
milanese Giuseppe Pirovano, che si occupò della sistemazione anche del giardino e dell’affaccio al lago, 
venne significativamente ampliata nella facciata rivolta verso il lago, decorata con loggiati e colonne a tutti i 
piani e con la costruzione di una terrazza sovrastante a forma circolare, il tutto in uno stile neocinquecentesco 
che richiama la omonima villa romana. Elementi Liberty vennero inseriti da Giulia Branca, risposatasi con il 
conte Melzi d'Eril. Oggi proprietà del Comune di Verbania, nelle sue suggestive sale collocate ai vari piani, 
collegati da un sontuoso scalone dalla ricchissima decorazione ‘pompeiana’ recentemente restaurata, ospita 
parte della collezione di opere pittoriche e scultoree del Museo del Paesaggio. Visita all’adiacente Villa 
Rusconi Clerici. La villa sorge al posto del villino fatto costruire dalla famiglia Bozzotti e poi acquistato 
attorno al 1859, dal colonnello ungherese Stefano (Istvàn) Türr (1825-1908). La vecchia costruzione subisce 
una completa demolizione alla fine dell'Ottocento per volontà dei nuovi proprietari, la famiglia Biffi, che 
affidano il progetto all’architetto milanese Giovanni Giachi, l’autore del palazzo della Rinascente a Milano, 
per costruire un edificio più imponente di gusto neobarocco. Dello stesso periodo è l'ampliamento del parco 
della villa, con la presenza di un vasto giardino d'inverno. Dopo 50 anni dall’acquisizione da parte della 
famiglia Biffi, la villa passa di proprietà ai conti Rusconi-Clerici. Splendidi gli interni, ancora completamente 
arredati e ricchi di pregevoli opere d’arte, e il bel giardino. Ore 19.30 circa rientro previsto a Milano. 
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